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 Il primo ministro italiano deve abbandonare la sua impossibile 

trilogia 

 Il premier italiano Enrico Letta ha qualche ragione per sorridere 

dopo il secondo turno delle elezioni locali di domenica e lunedì. Il 

suo PD ha conquistato tutte le 16 grandi città che erano in gioco. 

Soprattutto, il centrosinistra ha ripreso il controllo di Roma, dove 

aveva subito un'umiliante sconfitta nel 2009. 

 Il brutto risultato del PDL di Silvio Berlusconi rende meno 

probabile l'ipotesi che il politico-tycoon stacchi la spina della 

coalizione di governo. Il centrodestra è ancora in testa nei 

sondaggi a livello nazionale. Ma i risultati dello scorso fine 

settimana dimostrano che il Cavaliere potrebbe trovarsi di fronte 

a brutte sorprese se dovesse spingere per elezioni anticipate. 
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 Altrettanto significativo dal punto di vista politica è il tracollo del 

Movimento 5 Stelle, che è riuscito a conquistare solo due comuni 

minori sui 500 che erano in gioco. La creatura di Beppe Grillo, un 

comico diventato politico, ha pagato a caro prezzo il suo rifiuto 

di sostenere una coalizione di governo dopo le elezioni di 

febbraio.  

 Gli scontri interni al Movimento 5 Stelle per i pessimi risultati 

elettorali sono solo all'inizio. E' possibile che il principale gruppo 

d'opposizione possa spaccarsi, cosa che rafforzerebbe 

ulteriormente Letta. 

 Il fatto che l'ondata di populismo stia calando in Italia e che il 

rischio di elezioni si stia allontanando è una buona notizia. Ma gli 

italiani vogliono delle soluzioni alla crisi economica.  
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 Finora hanno dato a Letta e al suo governo il beneficio del 

dubbio. E il primo ministro farebbe bene a usare questo tempo in 

modo saggio.  

 L'economia si è contratta del 2,4 per cento su base annuale nei 

primi tre mesi del 2013. Il governo si aspetta una ripresa nella 

seconda metà dell'anno, ma questa prospettiva appare sempre 

più improbabile. 

 (Il punto è che) da quando è stato nominato dal presidente 

Giorgio Napolitano, Letta ha fatto molto poco per far ripartire 

l'economia.  

4 



5 

LETTA’S LETHARGY 

Financial Times 

 Per come stanno le cose, il suo programma sembra sempre più 

una trilogia impossibile: vuole taglia alle tasse, aumento della 

spesa e, alo stesso tempo, il rispetto degli obiettivi di deficit 

fissati da Bruxelles. Il problema è che governare significa fare 

scelte difficili (scelte difficili che Letta non ha ancora fatto). 

 E' difficile conciliare le priorità divergenti dei partiti che 

sostengono l'esecutivo. Una lezione dell'esperienza del governo 

tecnico di Mario Monti è che le riforme non sempre pagano in 

termini di sostegno popolare. C'è un rischio che la coalizione non 

duri, se Berlusconi dovesse essere condannato in uno dei processi 

che deve fronteggiare. Ma niente di tutto questo può servire da 

scusa, quando la necessità di riforme è così pressante. Gli elettori 

hanno dato a Letta un'occasione. Il premier farebbe bene a 

cercare di far smuovere di nuovo l'Italia. 
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